
Signore Gesù,
tu ci chiami a seguirti, 
nel tuo cammino di Croce; 
tu sconvolgi i nostri sogni
e i nostri progetti:
eppure, 
tu sei la nostra pace. 
 
Accettaci con le nostre paure 
e le esitazioni del cuore:
accogli il nostro umile amore,
capace di darti soltanto
il poco che siamo.
 
Fa che ci convertiamo a te, 
Signore,
lasciandoci condurre
dove forse 
non avremmo voluto, 
ma dove tu ci precedi 
e ci attendi,
per fare delle nostre povere
storie
della nostra vita
e del nostro dolore
la tua storia con noi.
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MARTED Ì  SANTO
7  APR I LE  2020



Dal Vangelo secondo Giovanni
13, 31-38

 

Quando Giuda fu uscito, Gesù disse: «Ora il
Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è
stato glorificato in lui. Se Dio è stato
glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da
parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli,
ancora per poco sono con voi; voi mi
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora
lo dico anche a voi: dove vado io, voi non
potete venire». Simon Pietro gli disse:
«Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove
io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi
seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore,
perché non posso seguirti ora? Darò la mia
vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita
per me? In verità, in verità io ti dico: non
canterà il gallo, prima che tu non m'abbia
rinnegato tre volte».
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Gesù ama i suoi fino alla fine, fino al
compimento, ma anche fino all'estremità della
terra, fino alle tenebre più oscure del peccato, del
male, della morte. Anche lì deve risplendere la
sua luce. A far sì che siamo suoi, che lo sia anche
Pietro nonostante il suo rinnegamento, è la vita
di Gesù consegnata per noi. Non è la nostra
fedeltà, ma il suo dono a creare un legame
indissolubile, che il nostro peccato non può
sciogliere.
Non sarà Pietro a poter dare la vita per Gesù
prima che Gesù l'abbia donata per Pietro e per
tutti. Gesù annuncia un rinnegamento. 
Il peccato degli uomini, però, non riesce a far
altro che annunciare l’amore Gesù per noi.
 
Quando siamo disorientati e non intravediamo la meta 
verso la quale intendi condurci. 
Confermaci, Signore, nella tua sequela. 
 

Quando non ci fidiamo più delle tue promesse 
e rischiamo di cedere alla tentazione 
della disperazione e dell'abbandono. 
Confermaci, Signore, nella tua sequela.
 

Quando siamo troppo sicuri di noi 
e pretendiamo di anteporre i nostri 
progetti alle tue vie.
Confermaci, Signore, nella tua sequela.
 
Padre nostro
 
 

Signore Gesù, 
quando Pietro ti rinnegò tre volte 
tu lo guardasti con amore misericordioso,
perché piangesse il suo peccato; 
volgi ora su di noi il tuo sguardo
e ispiraci alla sincera penitenza, 
perché ci convertiamo a te 
e ti serviamo con fedeltà in tutta la nostra vita.
Amen.
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